
22 3 Aprile 2009

Il caso. Una lettera al capo dello Stato perchp dica ai cittadini che è il Parlamento che decide sulla Giustizia

4ribènale, appellodei lavoratori
�#apolitanosia lanostravoce�
qNessunaformazio-
ne,riduzionediperso-
naleerisorse,nessuna
riÅualificazione

"ilano

3�ior�ioNapolitanodpresidentedella1epubbli]a

� POLIS

■ 
hiedono rispetto e verità.
#on vogliono essere chiamati
fannulloni. Perchq credononel-
la loro funzione di lavoratori
per la Giustizia e nella giustizia
anche se i codici e le leggi si
complicano e rendono sempre
più arduo il loro lavoro, anche
se il personale e le risorse sono
all'osso, anche se da anni - nove
- attendono una riqualificazio-
neprofessionale.

MANE226N& lo sa. E così, dopo
elaborazioni e discussioni, di-
sposti ad autotassarsi per aver
unavoce, i lavoratoridegliuffici
giudiziari di Milano hanno
scrittoaGiorgio#apolitano,ca-
po dello Stato, perchq sappia e
faccia sapere e possa aiutarli a
uscire da un equivoco, perchq
nessuna possa ledere la loro di-
gnità e il buon nome. «Le chie-
diamo di essere la nostra voce,

come cittadini e come lavorato-
ri che rendono concreto l’ope-
rare del PotereGiudiziario, uno
dei tre pilastri su cui poggia la

ostituzione di cui Lei, Signor
Presidente, è custode e garan-
te... IlLegislatoreelaPoliticain-
dividuano lamassa delle azioni
da punire, la quantità delle per-
sone chedevono cooperare per-
chq ci° avvenga e la razionalità
delleproceduredaapplicare: se
vi è saggezza in questa propor-
zione - osservano i lavoratori - il
risultato sarà positivo, altri-
menti insorgerannoproblemi...
#on è l’inefficienza o la negli-
genza dei lavoratori della Giu-
stizia che determinano le lun-
gaggini del processo, ma i 
o-
dici che regolano le procedure,
spesso molto complesse, di tut-
ta la macchina della giustizia».
«Perchqnessuno lodiceÇ» chie-
dono i sottoscrittori della lette-
ra che ricordano l'esponenziale
aumento degli adempimenti....
«Sentiamo il dovere di richia-
marelasuaautorevoleattenzio-
ne a un’impellente necessità di
verità, nel timore che lasciar ra-
dicare nei cittadini una convin-

zione errata sulle nostre re-
sponsabilità possa offrire lo
spazio a frettolosi revisionismi
che x invocando aspirazione di
efficienzaedieccellenzachenoi
per primi auspichiamo x stra-
volgano di fatto la visione etica
con la quale la 
ostituzione ha
disegnato il Potere Giudiziario,
ove chi indaga e chi giudica è
soggetto solo alla Legge, tutti i
reati vanno evidenziati e puniti
e ogni cittadino è uguale per di-
ritti e doveri. In democrazia
ogni cambiamento è legittimo,
ma vuole verità, chiarezza e tra-
sparenza. La nostra tristezza e
la nostra indignazione ora, ove
sempre più spesso la valutazio-
ne superficiale e poco obiettiva
del nostro operare induce qual-
cuno a ritenere di poter ledere
pubblicamente e ingiustificata-
menteanche il nostroonore e la
nostra dignità, cede il passo a
questo senso di responsabilità
verso la 
asa comune in cui ci
riconosciamo e che Lei, anche
come uomo, ha fortemente vo-
luto, certi che lo sapràcoglieree
fare Suo. 
on rispetto ed affet-
to».■�.T.
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